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Benedetto XVI a conclusione degli Esercizi Spirituali dettati dal Cardinale Giacomo Biffi

Seguire con maggiore coraggio
Cristo ed amare di più la Chiesa

Il discorso del Papa

alla Pontificia Accademia per la Vita

Creare una mentalità
consolidata e profonda

in ordine al fondamentale
diritto alla vita

«formazione di una coscienza ve-
ra perché fondata sulla verità, e
retta perché determinata a seguir-
ne i dettami». Per far questo ap-
pare indispensabile «rieducare al
desiderio della conoscenza della
verità autentica, alla difesa della
propria libertà di scelta di fronte
ai comportamenti di massa e alle
lusinghe della propaganda per nu-
trire la passione della bellezza
morale e della chiarezza della co-
scienza».

Se tutto questo è vero; se — so-
prattutto — è nel vivo della socie-
tà e della sua cultura che conti-
nuamente si forma l'ordine giuridi-
co destinato a governarla e al
quale il legislatore può soltanto
dare un assetto formale conve-
niente, la strada per la Chiesa ap-
pare chiaramente segnata. È indi-
spensabile che «le famiglie e le
comunità parrocchiali» avvertano
l'esigenza di un'adeguata «forma-
zione della gioventù e degli adul-
ti» che, «accanto alla formazione
cristiana finalizzata alla conoscen-
za della persona di Cristo, della
sua Parola e dei Sacramenti» sap-
pia «unire coerentemente il di-
scorso sui valori morali che ri-
guardano la corporeità, la sessua-
lità, l'amore umano, la procreazio-
ne, il rispetto per la vita in tutti i
momenti, denunciando nel con-
tempo con validi e precisi motivi i
comportamenti contrari a questi
valori primari». A questo scopo
dovranno convergere «l'opera dei
sacerdoti» e l'«impegno di laici
educatori, anche specialisti, dediti
al compito di guidare le realtà ec-
clesiali con la loro scienza illumi-
nata dalla fede». Lo scopo a cui
quest'impegno, unitario insieme e
articolato, deve tendere è di crea-
re una mentalità consolidata e
profonda in ordine al fondamenta-
le diritto alla vita; una mentalità
che si traduca poi in comporta-
menti personali e collettivi, non
solo all'interno della comunità del-
la Chiesa ma anche nel più vasto
ambito della società civile, per co-

stituire così il presupposto indi-
spensabile al formarsi e al con-
servarsi di quei valori condivisi
che rappresentano la condizione
necessaria per l'elaborazione del-

le conseguenti clausole normati-
ve.

La conclusione a cui giunge la
riflessione del Papa non è vana-
mente «ottimistica» né si esauri-
sce in un generico appello a
un'efficienza di maniera, ma va al-
la radice ultima e risolutrice:
«Prego [...] il Signore perché man-
di fra voi [...] e fra quanti si dedi-
cano alla scienza, alla medicina,
al diritto, alla politica, dei testimo-
ni forniti di coscienza vera e retta
per difendere e promuovere lo
“splendore della verità” a soste-
gno del dono e del mistero della
vita». Rivolgendosi poi a queste
persone, chiamate all'esercizio
del loro specifico ministero laicale
nella città dell'uomo, Benedetto
XVI indica con precisione la stra-
da da percorrere: «In una società
talora chiassosa e violenta, con la
vostra qualificazione culturale, con
l'insegnamento e con l'esempio,

potete contribuire a risvegliare in
molti cuori la voce eloquente e
chiara della coscienza».

Certo non è una strada né bre-
ve né facile; ma sarebbe inutile
sognare percorsi alternativi che
non ci sono. Se è vero quel che
da molti secoli la scienza giuridica
europea ha scoperto e insegnato
— che ubi societas ibi jus — è
inutile andare alla ricerca di inesi-
stenti scorciatoie. Solo in una so-
cietà che ha saputo scegliere i va-
lori fondanti della propria convi-
venza può formarsi un sistema di
regole che serva a misurare in
modo corretto i comportamenti. I
problemi veri e vitali d'ogni socie-
tà si risolvono, non escogitando
all'improvviso formule legislative
azzeccate, ma costruendo con pa-
zienza e fatica — giorno dopo
giorno — un ordine giuridico che
traduca nei fatti un sistema di va-
lori autentici e condivisi.

Udienza del Papa ai Membri del Comitato Scientifico e del Comitato Esecutivo dell'Istituto Paolo VI di Brescia

Senza lasciarsi condizionare da incomprensioni e critiche
restò fermo e prudente timoniere della barca di Pietro

UMBERTO SANTARELLI

I
l discorso fatto dal Papa sabato
24 febbraio ai partecipanti al-

l'assemblea della Pontificia Ac-

cademia per la Vita sollecita, in
chi è abituato a tener sul naso gli

«occhiali del giurista», qualche ri-

flessione che, senza nulla togliere
né diminuire della specifica ric-

chezza del Magistero del Vescovo
di Roma, possa misurarne fino in

fondo il valore — universale, e

perciò da tutti riconoscibile — nel

contesto dell'intera società e della
sua (talvolta faticosa) esperienza

giuridica
L'affermazione che l'altro giorno

il Papa ha chiaramente posto al

centro di tutta la sua riflessione è
che quello alla vita «è il diritto

fondamentale in ordine agli altri

diritti umani». Questa constatazio-
ne non può esser in alcun modo

confusa con un semplice aforisma
proclamato solamente per far pre-

sa su un uditorio avvezzo agli slo-
gan. Collocare così esplicitamente

il diritto alla vita alla base fondan-

te dell'intero sistema dei diritti
soggettivi significa dir di no, non

solamente alla morte d'ogni per-

sona umana (comunque e per
qualsiasi motivo procurata), ma a

qualsiasi negazione (anche par-

ziale, purché oggettivamente de-

pauperante) del suo diritto a vive-
re nel pieno della sua originaria e

non graduabile dignità di persona.
Ridefinire, come il Papa ha fatto

così nitidamente, tutto il sistema
dei diritti della persona nella pro-

spettiva e con esplicito riferimento
alla vita, significa affermare che

ogni persona ha l'incoercibile

aspettativa d'una qualità di vita

che non equivalga nei fatti a una
negazione di quel diritto che fonda

l'intero sistema. Violare questa

fondamentale parità, che è di tutti,
equivale in ultimo a negare lo

stesso diritto alla vita.

In ogni società civile questo di-
ritto di tutti a vivere una vita che

possa definirsi autenticamente
umana dev'esser per sua natura

oggetto d'un doveroso e concreto
riconoscimento, e non già d'una

concessione elargita o negata da

un legislatore preoccupato sola-
mente d'esercitare la sua sovrani-

tà. Perché questo possa accadere,

è indispensabile che il riconosci-

mento del diritto alla vita, inteso
come «fondamentale in ordine agli

altri diritti umani», costituisca par-

te irrinunciabile della cultura d'o-
gni società, e come tale diventi il

valore primario sul quale fondare
l'intero ordine giuridico. Certo, al-

la luce della fede tutto assume
contorni diversi e s'inserisce in un

contesto nuovo: il Papa lo sottoli-

nea con forza, citando la grande
lezione dell'Enciclica Evangelium

vitae, tracciando un panorama

realistico dei «molti attacchi a cui
è esposto il diritto alla vita», ma

nel contempo riconoscendo che «il

cristiano sa di poter contare su
motivazioni che hanno profonde

radici nella legge naturale e che
possono quindi essere condivise

da ogni persona di retta coscien-

za».
Le difficoltà non sono dappertut-

to le medesime, ma purtroppo non
sembrano esservi contesti immuni

da pericoli. Se «sono sempre più

forti le pressioni per la legalizza-

zione dell'aborto nei Paesi dell'A-
merica Latina e nei Paesi in via si

sviluppo» malgrado che «le politi-

che del controllo demografico [...]
siano ormai state riconosciute co-

me perniciose anche sul piano
economico e sociale, nello stesso

tempo nei Paesi più sviluppati cre-
sce l'interesse per la ricerca bio-

tecnologica più raffinata, per in-

staurare sottili ed estese metodi-
che di eugenismo fino alla ricerca

ossessiva del “figlio perfetto”».

Dinanzi a un simile panorama
(molto variegato nei particolari,

ma sostanzialmente omogeneo

per lo spirito che sembra caratte-
rizzarlo tutto) una risposta ade-

guata può venire solamente dalla

in un periodo storico segnato da non
poche sfide e problematiche»;

» «Nel ripercorrere col pensiero gli
anni del suo pontificato, colpisce l'ar-
dore missionario che lo animò e che
lo spinse ad intraprendere impegnati-
vi viaggi apostolici anche verso nazio-
ni lontane, a compiere gesti profetici
di alta valenza ecclesiale, missionaria
ed ecumenica»;

» «Fu il primo Papa a recarsi nella
Terra dove Cristo visse e dalla quale
Pietro partì per venire a Roma. Quel-
la visita, appena sei mesi dopo la sua
elezione e mentre era in corso il Con-
cilio Ecumenico Vaticano II, rivestì
un chiaro significato simbolico»;

» «Indicò alla Chiesa che la via della
sua missione è di ricalcare le orme di
Cristo»;

» «Questo fu quanto il Papa�Paolo VI
cercò di fare nel corso del suo mini-
stero petrino, che esercitò sempre con
saggezza e prudenza, in piena fedeltà
al comando del Signore»;

» «Il segreto dell'azione pastorale che
Paolo VI svolse con instancabile dedi-
zione, adottando talora decisioni diffi-
cili e impopolari, sta proprio nel suo
amore per Cristo: amore che vibra
con espressioni toccanti in tutti i suoi
insegnamenti»;

» «Il suo animo di Pastore era tutto
preso da una tensione missionaria
alimentata da sincero desiderio di
dialogo con l'umanità»;

» «Il suo invito profetico, più volte
riproposto, a rinnovare il mondo tra-
vagliato da inquietudini e violenze
mediante “la civiltà dell'amore”, na-
sceva da un totale suo affidamento a
Gesù, Redentore dell'uomo»;

» «Fino all'ultimo respiro il suo pen-
siero, le sue energie, la sua azione fu-
rono per Cristo e per la Chiesa»;

» «Con il passare degli anni appare
sempre più evidente l'importanza per
la Chiesa e per il mondo del suo pon-
tificato, come pure il valore del suo
alto magistero, a cui si sono ispirati i
suoi Successori, ed al quale anch'io
continuo a far riferimento».
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«Seguire con maggiore coraggio Cristo» e «amare di
più la Chiesa»: è quanto auspicato da Benedetto XVI a
conclusione degli Esercizi Spirituali dettati dal Card.
Giacomo Biffi, Arcivescovo emerito di Bologna, nella
Cappella «Redemptoris Mater». Nella mattina di sabato
3 marzo, al termine della meditazione conclusiva del
Predicatore, il Papa gli ha rivolto parole di gratitudine
«a nome di tutti i presenti» per «la meravigliosa anago-
gia» offerta durante la settimana di ritiro, che aveva
avuto inizio domenica 25 febbraio. Commentando le ri-
flessioni del Cardinale Biffi, il Papa ha detto, tra l'altro:
«Lei ci ha insegnato ad alzare, ad elevare il nostro cuo-
re, a salire in alto verso l'invisibile, verso la vera realtà.
E ci ha donato anche la chiave per rispondere ogni
giorno alle sfide di questa realtà».

Il Santo Padre ha voluto ringraziare il Porporato an-
che per aver «donato diagnosi molto acute e precise
della nostra situazione di oggi» e per aver «mostrato co-
me dietro a tanti fenomeni del nostro tempo, apparen-
temente molto lontani dalla religione e dal Cristo, ci sia
una domanda, un'attesa, un desiderio; e che l'unica ve-
ra risposta a questo desiderio, onnipresente proprio nel
nostro tempo, è Cristo».
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«Non si lasciò condizionare da in-
comprensioni e critiche, anche se do-
vette sopportare sofferenze e attacchi
talora violenti, ma restò in ogni circo-
stanza fermo e prudente timoniere del-
la barca di Pietro». Con queste parole
il Santo Padre ha ricordato il suo Pre-
decessore Papa Montini, ricevendo in
udienza i Membri del Comitato Scien-
tifico e del Comitato Esecutivo dell'I-
stituto Paolo VI — Centro internazio-
nale di studi e documentazione pro-
mosso dall'opera per l'educazione cri-
stiana di Brescia —, nella mattina di
sabato 3 marzo, nella Sala dei Papi. In
particolare Benedetto XVI ha voluto
evidenziare come «il nome di questo
Pontefice, che l'opinione pubblica
mondiale comprese nella sua grandez-
za proprio in occasione della morte,
resta soprattutto legato al Concilio Va-
ticano II. Se infatti — ha spiegato —
fu Giovanni XXIII a indirlo e a iniziar-
lo, toccò a lui, suo successore, portar-
lo a compimento con mano esperta,
delicata e ferma». Questi sono i punti
nodali del discorso pronunciato dal
Santo Padre dopo l'indirizzo d'omag-
gio rivoltogli dal Presidente dell'Istituto
Paolo VI:

» «Al Servo di Dio io mi sento molto
legato personalmente per la fiducia
che ebbe a mostrarmi nominandomi
Arcivescovo di Monaco di Baviera e,
tre mesi dopo, annoverandomi nel
Collegio Cardinalizio nel 1977»;

» «Egli fu chiamato dalla Provviden-
za divina a guidare la barca di Pietro

DAL MONDO

L'Onu prepara un nuovo rapporto su «Minori e conflitti armati»

Il dramma irrisolto e spesso ignorato
di bambine costrette a fare la guerra

di PIERLUIGI NATALIA
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Iraq

Uccisi diciotto impiegati
del ministero dell'interno
Medio Oriente

Ancora�violenze�e�tensioni�in�Cisgiordania
Nucleare

Iran: consultazioni nel «gruppo 5+1»
Nigeria

Ignoti sparano sulla folla
a Port Harcourt
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In occasione
del 50° anniversario
di ordinazione sacerdotale

Lettera
di Benedetto XVI

al Cardinale
Giovanni Battista Re
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Il Santo Padre ha ricevuto questa
mattina in udienza:

Sua Eminenza Reverendissima il
Signor Cardinale Giacomo Biffi, Ar-
civescovo emerito di Bologna (Ita-
lia), Predicatore degli Esercizi Spiri-
tuali;

le Loro Eccellenze Reverendissi-
me i Monsignori:

— Giuseppe Bertello, Arcivescovo
titolare di Urbisaglia, Nunzio Apo-
stolico in Italia e nella Repubblica
di San Marino;

— Mauro Piacenza, Vescovo tito-
lare di Vittoriana, Presidente della
Pontificia Commissione per i Beni
Culturali della Chiesa e della Pontifi-
cia Commissione di Archeologia Sa-
cra.

. .

Il Santo Padre ha ricevuto questa
mattina in udienza Sua Eccellenza il
Signor Armando Luna Silva, Amba-
sciatore del Nicaragua, in visita di
congedo.

Provviste di Chiese

Il Santo Padre ha nominato Arci-
vescovo Metropolita di Warszawa
(Polonia) Sua Eccellenza Reveren-
dissima Monsignor Kazimierz Nycz,
finora Vescovo di Koszalin-Kołobr-
zeg. . .

Il Santo Padre ha nominato Ve-
scovo Prelato di Mixes (Messico), il
Reverendo Don Héctor Guerrero
Córdova, S.D.B., già Ispettore della
Società Salesiana del Messico Nord.

NOSTRE INFORMAZIONI

Il Messaggio del Papa al Cardinale Biffi

Con la mente ed il cuore
verso «le cose di lassù»
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